1^ C.C./80989-18 ALLEGATO VARIAZIONE N. 54

1^ C.C./80989-18
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ____________________________

OGGETTO:
Riconoscimento debito fuori bilancio derivante da mancata denuncia alla data dell’acquisizione, ai fini del pagamento della tassa sui rifiuti solidi urbani, inerente l’immobile sito a Marina di Grosseto (GR), acquisito dal Comune di Ferrara (eredità accettata con beneficio di inventario, con atto del Notaio Dott. F. Cristofori dell’11/02/2005 rep. n. 64130/13956) e venduto il 24/08/2016. Applicazione all’esercizio 2018 del Bilancio di previsione 2018-2020 di parte dell’Avanzo di amministrazione 2017.
IL CONSIGLIO COMUNALE
PREMESSO CHE:
- Con deliberazioni PG. n. 136952/17 nella seduta del 20.12.2017 – verbale n. 6 e PG. n. 135683/17 nella seduta del 22.12.2017– verbale n. 7, dichiarate immediatamente eseguibili, il Consiglio Comunale ha approvato rispettivamente il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) e il Bilancio di Previsione Finanziario 2018-2020; 

- Con deliberazione di Consiglio Comunale P.G. n. 135683 del 22/12/2017 è stato approvato il Bilancio di Previsione 2018-2020;

- Con deliberazione di Giunta Comunale P.G. n. 24611 del 20/02/2018 è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2018-2020;

DATO ATTO CHE:

- L’Amministrazione Comunale era proprietaria, in seguito a successione ereditaria della Sig.ra Biloni Francesca, deceduta a Torino il 03/10/2003, di un appartamento, (eredità accettata con beneficio di inventario, con atto del Notaio dott. F. Cristofori del 11/02/2005 rep. 64130/13956, registrato a Ferrara il 15/02/2005 n. 470 e trascritto a Torino il 23/02/2005 al n. 4591/7484 e a Grosseto il 09/03/2006 al part. 2746), sito al piano secondo del fabbricato di via G. Verdi n. 1 a Marina di Grosseto;

- L’appartamento era inserito in un edificio composto da tre piani ed un piano interrato, circondato da uno scoperto comune;

- L’appartamento è censito nel NCEU del Comune di Grosseto al foglio 103, mapp. 41, sub 7, superficie catastale mq. 73,00; z.c. 2, cat. A/2, cl. 2 , consistenza 3,5 vani e R.C. € 271,14; 

- Dagli accertamenti eseguiti presso il Servizio Patrimonio ed Urbanistica del Comune di Grosseto, risultava la conformità edilizia dell’appartamento e la rispondenza tra planimetrie catastali e stato di fatto;

- L’edificio non rientra tra gli immobili soggetto a verifica dell’interesse culturale ai sensi del D.Lgs. 42/2004 in quanto edificato nel 1974;

- Il Comune di Ferrara ha inserito l’immobile, di cui in oggetto nel Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni 2015-2017 approvato dal C.C. del 15.12.2014 PG 99966/14 e nel Piano Alienazioni e Valorizzazioni 2016-2018 approvato dal C.C. del 21.03.2016 PG 11981/16;

- Il medesimo immobile è stato venduto dal Comune di Ferrara tramite trattativa diretta al sig. Francesco Deventi in data 24/08/2016 (rogito Not. Cristofori Rep. 75678, registrato a Ferrara al n. 5790/17 il 24/09/16 e trascritto a Grosseto al reg. part. n. 8200 il 14/09/16) poiché è stata esperita asta pubblica in data 8/06/2016 e la stessa era andata deserta per mancanza di offerte;

- La vendita come da Regolamento delle alienazioni approvato dal Comune é avvenuta al prezzo base dell’asta andata deserta;

- In data 11/12/2017, è pervenuto tramite posta certificata ed è stato segnato al P.G. n. 153560 del 13/12/2017, l’avviso di accertamento di € 293,00 (comprensivo di sanzioni, interessi e spese di notifica) emesso del Comune di Grosseto per l’anno 2011 (per gli anni precedenti non sono stati notificati avvisi di accertamento, in quanto il Comune di Grosseto ha tenuto conto della prescrizione quinquennale del debito). per omessa denuncia, da parte del Comune di Ferrara, al momento dell’acquisizione, di avere acquisito l’immobile in parola nel territorio comunale, così come previsto dall’articolo 70 del D. Lgs. 507/1993;
- Per l’immobile in parola, acquisito dal Comune di Ferrara a seguito di successione ereditaria della Sig.ra Biloni Francesca, deceduta a Torino il 03/10/2003 (eredità accettata con beneficio di inventario, con atto del Notaio dott. F. Cristofori del 11/02/2005 rep. 64130/1395, come sopra esposto), sono state tuttavia regolarmente pagate dal Comune di Ferrara sia le spese condominiali, sia i contributi consortili, nonché l’imposta comunale sugli immobili;

- Che l’omessa denuncia ai fini del pagamento della tassa sui rifiuti solidi urbani, al momento dell’acquisizione della proprietà del medesimo da parte del Servizio comunale allora competente, è da considerarsi un evento del tutto involontario per le ragioni in appresso delineate;

CONSIDERATO CHE:
- Per gli anni 2011 e 2012, l’Agenzia Immobiliare “La Marina” di Marina di Grosseto, ha ricevuto, a seguito di appositi provvedimenti autorizzativi del Comune di Ferrara, il mandato per gestire la locazione ad uso turistico dell’immobile in parola per il periodo estivo da maggio a settembre; 

- Per l’anno 2013, è stata incaricata a gestire la locazione per il medesimo periodo, l’Agenzia Immobiliare “Prima Etruria”, in esecuzione della decisione di orientamento della Giunta municipale P.G. 48300/2013;

- Per gli anni 2014 e 2015, è stato dato nuovamente conferito mandato per la locazione ad uso turistico nel periodo 31/05 – 27/09 dell’immobile in oggetto indicato, all’Agenzia immobiliare “Prima Etruria” a seguito di decisione di orientamento della G.M. del 19/05/2014, P.G. 42123;

- Negli anni 2011, 2012, 2013, 2014, 2015, le Agenzie immobiliari incaricate della gestione dell’immobile hanno locato il medesimo nel periodo estivo, non provvedendo, tuttavia, al pagamento della tassa sui rifiuti solidi urbani per i periodi di competenza; dalla fine del mese di settembre 2015 e sino alla data della vendita (24/08/2016) l’immobile non è stato occupato;
- L’articolo 5 “Soggetti passivi” del Regolamento del Comune di Grosseto riguardante l’applicazione della Tassa sui rifiuti solidi urbani (D. Lgs. n. 507/93) prevede, al capoverso 2,  che “Per i locali adibiti a civile abitazione, affittati con mobilio, la tassa è dovuta dal proprietario o dal gestore dell'attività di affitta camere, quando l'affitto è occasionale o comunque inferiore all'anno, mentre è dovuta dal conduttore se l'affitto è relativo ad un periodo superiore all'anno”;
- Le medesime Agenzie immobiliari sopra citate, appositamente interpellate sul punto, hanno riferito di non aver provveduto, vista la temporaneità (a volte anche solo di una settimana) delle locazioni stesse, al pagamento della tassa sui rifiuti;
PRESO ATTO CHE:
- In materia di rifiuti solidi urbani, la normativa vigente ha subìto modificazioni ed integrazioni nel corso degli anni e l’art. 14 del D.L. n. 201 del 06/12/2011, convertito con la L. n.214 del 22/12/2011 e ss.mm.ii., ha disciplinato l'istituzione, a decorrere dall’1/1/2013, del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES) in sostituzione delle precedenti TIA e TARSU; in seguito, in attuazione di quanto previsto dall’articolo dall'art. 1 della Legge 27 dicembre 2013 n. 147, commi da 641 a 668, (Legge di Stabilità 2014) è stata istituita la TARI (tassa sui rifiuti) a decorrere dal 01/01/2014, in sostituzione delle precedenti TIA, TARSU, TARES;
- Per l’anno 2011 si è già provveduto al pagamento del dovuto, notificato con l’avviso di accertamento sopra indicato, pari a € 293,00;
- Il Servizio Tributi - U.O. TARI in data 15/06/2018 ha comunicato l’ammontare complessivo presunto del debito verso il Comune di Grosseto per TARI e TARES non pagate per gli anni 2013, 2014, 2015 e 2016 (fino al 24/8/2016), per le motivazioni sopra esposte, come segue:
Anno 2013: l’importo dovuto ai fini TARES , tenuto conto dell’adesione all’avviso che verrà notificato al Comune di Ferrara entro il 31.12.2018 e comporterà la conseguente riduzione al 33,33% delle sanzioni applicate per omessa denuncia (100% del dovuto), oltre agli interessi legali è stimato in € 527,00;

Anno 2014: l’importo dovuto ai fini TARI, tenuto conto dell’adesione all’avviso che verrà notificato al Comune di Ferrara entro il 31.12.2018 e comporterà la conseguente riduzione al 33,33% delle sanzioni applicate per omessa denuncia ( 100% del dovuto ), oltre agli interessi legali è stimato in € 451,00;
Anno 2015: l’importo dovuto ai fini TARI, tenuto conto dell’adesione all’avviso che verrà notificato al Comune di Ferrara entro il 31.12.2018 e comporterà la conseguente riduzione al 33,33% delle sanzioni applicate per omessa denuncia (100% del dovuto), oltre agli interessi legali è stimato in € 475,00;
Anno 2016: l’importo dovuto ai fini TARI fino alla data dell’alienazione dell’immobile (24.08.2017), tenuto conto dell’adesione all’avviso che sarà notificato al Comune di Ferrara entro il 31.12.2018 e comporterà la conseguente riduzione al 33,33% delle sanzioni applicate per omessa denuncia (100% del dovuto), oltre agli interessi legali è stimato in € 308,00;
Per un importo complessivo del debito da riconoscere pari a € 1.761,00;
CONSIDERATO ALTRESI’ CHE:
- Ai sensi dell’art. 191, comma 1, del D. Lgs. 267/2000 “Gli enti locali possono effettuare spese solo se sussiste l'impegno contabile registrato sul competente ((programma)) del bilancio di previsione e l'attestazione della copertura finanziaria di cui all'articolo 153, comma 5”;
- L’art. 194 del D. Lgs 267/2000 prevede che “Con deliberazione consiliare di cui all'articolo 193, comma 2, o con diversa periodicità stabilita dai regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: (omissis…) e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 191, nei limiti degli accertati e dimostrati utilità ed arricchimento per l'ente, nell'ambito dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competenza;
- Presupposto del riconoscimento del debito è:
· La certezza, cioè che esista effettivamente un'obbligazione a dare, non presunta ma inevitabile per l'Amministrazione;
· La liquidità, nel senso che sia individuato il soggetto creditore, l'importo sia determinato o determinabile mediante una semplice operazione di calcolo aritmetico;

· L’esigibilità cioè che il pagamento non sia dilazionato da termine o subordinato a condizione;

- La delibera di riconoscimento, sussistendone i presupposti previsti dall’art. 194 Tuel, costituisce un atto dovuto e vincolato per l’Ente e deve essere realizzato, previa idonea istruttoria che, in relazione a ciascun debito, evidenzi le modalità di insorgenza, di quantificazione e le questioni giuridiche che vi sono sottese;

- Ai sensi dei vigenti principi contabili, la disciplina legislativa di cui al capo IV del TUEL, in quanto finalizzata alla migliore applicazione, in materia di gestione degli enti locali, dei principi di veridicità, trasparenza ed equilibrio di bilancio, obbliga i singoli enti, in presenza di tutti i presupposti disciplinati dalla norma, ad adottare con tempestività i provvedimenti di riconoscimento dei debiti fuori bilancio, onde evitare, la formazione di ulteriori oneri aggiuntivi a carico dell’ente come eventuali interessi o spese di giustizia;
- Al fine di evitare il verificarsi di conseguenze dannose, per l'Amministrazione per il mancato pagamento nei termini previsti decorrenti dalla notifica del titolo esecutivo, l'adozione delle misure di riequilibrio deve essere disposta immediatamente ed in ogni caso in tempo utile per effettuare il pagamento nei termini di legge ed evitare la maturazione di oneri ulteriori a carico del bilancio del Comune;
- La notifica dell’avviso di accertamento per mancato pagamento al Comune di competenza della Tassa sui rifiuti, di cui trattasi, rientra tra le ipotesi di “debiti fuori bilancio” previste dall'art. 194, comma 1, lett. e) del D.Lgs. 267/2000, con conseguente necessità di procedere al riconoscimento della sua legittimità;
- La natura della deliberazione consiliare in questione è quella di riconoscere la legittimità del debito, ai sensi dell'articolo 193, comma 2, del D. Lgs. 267/2000;

- Per il finanziamento del suddetto debito fuori bilancio si possono utilizzare i fondi disponibili nell’avanzo di amministrazione accertato con l’approvazione del Rendiconto 2017, procedendo ad applicazione all’esercizio 2018 del Bilancio di previsione 2018-2020 di quota di avanzo disponibile, così come indicato nell’unito allegato A); 

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale P.G. n. 37373 del 26/04/2018 con la quale è stato approvato il Rendiconto 2017 le cui risultanze finali sono le seguenti: avanzo di amministrazione di complessivi € 44.086.289,98 di cui quota vincolata € 11.477.815,40 (€ 2.576.811,48 di parte corrente ed € 8.901.003,92 di parte investimenti), quota accantonata € 25.214.418,80, quota destinata agli investimenti € 917.116,05 e quota disponibile € 6.476.939,73;
VISTO il comma 2 dell’art. 187 del D.Lgs. n. 267/2000;

VISTO:
- Che l'art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000, al secondo comma prevede, tra l'altro che l'organo consiliare adotti i provvedimenti necessari per il ripianamento degli eventuali debiti fuori bilancio di cui all'art. 194;

- Che l'art. 194 del D.Lgs. 267/2000 stabilisce che, in sede di salvaguardia degli equilibri di bilancio, con deliberazione consiliare gli enti locali riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio qualora vi siano i presupposti di legge;
- Che l'art. 23, comma 5, della legge 289/2002, dispone che i provvedimenti di riconoscimento di debito posti in essere dalle amministrazioni pubbliche sono trasmessi agli organi di controllo ed alla competente Procura della Corte dei Conti;
VISTI altresì gli atti e l’istruttoria svolta dal Servizio Patrimonio in collaborazione con il Servizio Tributi – U.O. TARI;

VISTO il vigente Statuto Comunale;

VISTO il vigente Regolamento di contabilità;

VISTO il D.Lgs. del 18 agosto 2000, n. 267;

VISTO il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori in data 4/7/2018;
VISTI i pareri favorevoli espressi rispettivamente dal Dirigente del Servizio Patrimonio in ordine alla regolarità tecnica e dal Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile (art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000);

SENTITE la Giunta comunale e la 1^ Commissione Consiliare;

DELIBERA

- di richiamare le premesse quale parte integrante del presente provvedimento;
- di riconoscere, per le motivazioni esposte in premessa, il DEBITO FUORI BILANCIO di € 1.761,00 derivante da omessa denuncia, al momento dell’acquisizione, ai fini del pagamento della Tassa sui Rifiuti Solidi Urbani, inerente l’immobile sito a Marina di Grosseto(GR), acquisito dal Comune di Ferrara (Eredità accettata con Beneficio di Inventario, con Atto del Notaio Dott. F. Cristofori del 11/02/2005, Rep. 64130/13956, registrato a Ferrara il 15/02/2005 n. 470 e trascritto a Torino il 23/02/2005 al n. 4591/7484 e a Grosseto il 09/03/2006 al part. 2746) e venduto dal medesimo Comune di Ferrara tramite trattativa diretta al sig. Francesco Deventi in data 24/08/2016 (rogito Not. Cristofori Rep. 75678, registrato a Ferrara al n. 5790/17 il 24/09/16 e trascritto a Grosseto al reg. part. n. 8200 il 14/09/16);
- di finanziare l’importo complessivo di € 1.761,00 del suddetto debito fuori bilancio mediante utilizzo di quota disponibile nell’avanzo di amministrazione e di approvare, pertanto, l’applicazione al bilancio di avanzo come risulta da apposito allegato A);
- di dare atto che il sopraccitato debito di € 1.761,00 è imputato al capitolo 20930, azione 3316 “Imposte e tasse gravanti il patrimonio” di cui alla Missione 1, Programma 5, Titolo 1, Macroaggregato 2 dell’esercizio finanziario 2018 del Bilancio di previsione 2018-2020;
- di dichiarare che il responsabile del procedimento è la Dirigente del Servizio Patrimonio, dott.ssa Alessandra Genesini;
- di inviare il presente provvedimento alla competente Procura della Corte dei Conti e agli organi di controllo.

PAGE  
6

